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Riforma dell’autotrasporto 2015 (legge 190/2014) 

 

1.- Nuove definizioni  

Con la legge 190/2014 vengono integrate e modificate le definizioni previste al DL 286/2005. 

Sub-vettore: ‘l'impresa di autotrasporto … che … svolge un servizio di trasporto su incarico di altro vettore’. La 

riforma precisa inoltre che il sub-vettore può altresì essere un'impresa estera, abilitata a eseguire attività 

di autotrasporto internazionale o di cabotaggio sul territorio italiano. 

Committente del trasporto: in base alla nuova definizione il committente non è più esclusivamente 

l’impresa che stipula il contratto di trasporto, bensì anche l’impresa iscritta all’Albo degli 

Autotrasportatori che stipula contratti scritti e svolge servizi di deposito, movimentazione e lavorazione della merce, 

connessi o preliminari all’affidamento del trasporto. 

Infine viene integrata la definizione di vettore precisando che è tale anche l'impresa di autotrasporto 

associata a una cooperativa, aderente a un consorzio o parte di una rete di imprese, nel caso in cui esegua 

prestazioni di trasporto ad essa affidate dal raggruppamento cui aderisce.  

 

2.- Riforma della sub-vezione e divieto di sub-sub-vezione 

Il vettore principale (vettore 1) può sub-commissionare il trasporto ad un sub-vettore (vettore 2) solo 

laddove ciò sia previsto in contratto ed autorizzato dal committente. Qualora la sub-vezione non sia  

autorizzata ed il vettore 1 affidi ugualmente ad altri vettori il trasporto, il committente può risolvere il 

contratto per inadempimento (si tratta dunque di una facoltà per il committente e non di un obbligo di 

legge).  

Laddove la subvezione sia autorizzata dal committente, non è comunque possibile per il vettore 2 

commissionare il trasporto ad un ulteriore vettore, con la ovvia conseguenza che il vettore 2 deve 

eseguire il trasporto in proprio.  

Qualora, nonostante tale divieto, il vettore 2 commissioni il trasporto ad un ulteriore sub-vettore 

(vettore 3) il relativo contratto (ovvero il contratto tra il vettore 2 ed il vettore 3) è nullo per previsione 

di legge. In ogni caso, e nonostante la nullità del contratto tra vettore 2 e vettore 3, il vettore 3 può 

convenire in giudizio il vettore 2 e chiedere il pagamento integrale del corrispettivo pattuito tre vettore 

2 e vettore 1. In altri termini, se il vettore 2 commissiona il trasporto a terzi, è esposto al rischio di 

dover versare a vettore 3 l’intero corrispettivo pattuito con vettore 1, ma non sono previste ulteriori 

sanzioni. 
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Il divieto di sub-sub-vezione non opera per la distribuzione, ovvero nel caso in cui un vettore gestisca 

collettame che viene distribuito mediante sub-vettori da una piattaforma logistica (in tal caso la sub-

vezione è autorizzata). Prevede infatti la norma che all'impresa di trasporto che effettua trasporti di 

collettame mediante raggruppamento di più partite e spedizioni, ciascuna di peso non superiore a 50 

quintali, con servizi che implicano la rottura del carico (intesa come scarico delle merci dal veicolo per la loro 

suddivisione e il successivo carico su altri mezzi) è concessa la facoltà di avvalersi per l'esecuzione, in tutto o in 

parte, delle prestazioni di trasporto di uno o più sub-vettori dopo ogni rottura di carico. 

 

Committente  Vettore1: legittimo. 

Vettore1  Vettore2: legittimo a patto che il Committente lo autorizzi 

Se il Committente non autorizza la subvezione e Vettore1 commissiona ugualmente il trasporto a 

Vettore2, il Committente può risolvere il contrato con Vettore1 (fatto salvo il pagamento dei trasporti 

già eseguiti). 

Vettore2  Vettore3: nullo per previsione di legge. La nullità è prevista anche laddove il Committente 

abbia autorizzato la sub-vezione. Vettore3 può inoltre richiedere a Vettore2 l’intero importo pattuito da 

Vettore2 con Vettore1 per il trasporto. 

Operatore Logistico: laddove sia iscritto all’Albo è considerato Committente e, dunque, potrà 

beneficiare di Vettore1 e Vettore 2. 

Trasporti di Collettame: è concessa la facoltà di utilizzare sub-vettori dopo ogni rottura di carico, 

senza considerare la precedente catena contrattuale e senza necessità di autorizzazione da parte del 

Committente.  

 

3.- Scheda di trasporto 

Viene abolita la scheda di trasporto. La circolare del Ministero dell’Interno del 31.12.2014 (n. 

300/AJ9221/141108/44) conferma l’abrogazione della scheda di trasporto e, per permettere i controlli 

su strada, prevede che “le generalità del committente potranno essere desunte dalle istruzioni scritte che, ai sensi 

dell'art. 7, comma 4, del DLG n. 286/2005 devono continuare a trovarsi a bordo del veicolo adibito al trasporto di 

merci in conto terzi. In mancanza di tali istruzioni, ferme restando le conseguenze sanzionatorie previste dallo stesso 

comma 4 del citato art. 7, le generalità del committente potranno essere richieste al vettore, ai sensi dell'art. 180, c. 8, 

CDS”. Resta dunque ferma la necessità di istruzioni scritte per i contratti non conclusi in forma scritta, 
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così come resta in vigore (per i contratti conclusi in forma scritta) la norma che prevede la 

conservazione a bordo del mezzo del contratto o, in alternativa, di una dichiarazione che il trasporto è 

disciplinato da un contratto scritto. 

 

4.- Costi minimi 

Vengono aboliti i commi dell’articolo 83bis relativi ai costi minimi (che di fatto vengono abrogati) e 

sostituiti dalla previsione: “i prezzi e le condizioni sono rimesse all’autonomia negoziale delle parti, tenuto conto dei 

principi di adeguatezza in materia di sicurezza stradale e sociale”. Si tratta di una norma ‘aperta, in quanto non 

vengono definiti i principi di adeguatezza alla sicurezza. 

In sostanza, dunque, si torna alla libera contrattazione, eventualmente inserendo in contratto previsioni 

che richiamino  i principi in materia di sicurezza stradale e sociale.  

Viene inoltre reintrodotto il fuel surcharge, quindi se il costo del gasolio si modifica di oltre il 2 % (in 

aumento o diminuzione), la tariffa deve essere aggiornata. Il medesimo aggiornamento si applica in caso 

di variazione di oltre il 2 % dei pedaggi autostradali.  

Il Ministero continuerà a pubblicare ed aggiornare sul proprio sito valori indicativi di riferimento dei 

costi di esercizio dell’impresa di autotrasporto per conto di terzi (basato sul prezzo medio del gasolio di 

autotrazione). 

 

5.- Attestazione di regolarità del vettore 

Il committente, al momento della stipula del contratto di trasporto, deve acquisire da parte del vettore 

un’attestazione rilasciata dagli enti previdenziali, di data non anteriore a 3 mesi, dalla quale risulti che il 

vettore è in regola ai fini del versamento dei contributi assicurativi e previdenziali (in altri termini il 

DURC). Se il committente non acquisisce tale documentazione risponde in solido col vettore nonché 

con ciascuno degli eventuali sub-vettori (entro il limite di un anno dalla cessazione del contratto di 

trasporto) per trattamenti retributivi, contributi previdenziali e premi assicurativi dei dipendenti del 

vettore limitatamente alle prestazioni ricevute nel corso della durata del contratto (se il contratto è 

verbale il committente che non chiede la certificazione risponde anche delle sanzioni del codice della 

strada). La certificazione dovrebbe in futuro essere sostituita da una sezione del sito del Comitato 

Centrale nel quale dovrebbero essere pubblicati per ciascun vettore le qualificazioni di regolarità. 
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6.- Negoziazione assistita 

Per le controversie in materia di contratto di trasporto o di sub-trasporto l’esercizio dell’azione 

giudiziale deve essere preceduta da un preventivo esperimento del procedimento di negoziazione 

assistita da uno o più avvocati. Viene dunque introdotta una negoziazione obbligatoria per i rapporti 

che afferiscono i contratti di trasporto e sub-trasporto, eccezion fatta per il caso dell’azione diretta. 
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